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1 PREMESSA 
 

Con il D.A. n.152 dell’1.12.2005, pubblicato nella GURS n. 57 del 30.12.2005, 

vengono definiti, in forza dell©art. 56 della legge regionale n. 17 del 28 dicembre 2004, 

i criteri di individuazione e le procedure di riconoscimento dei distretti produttivi 

nonché le modalità di attuazione degli interventi previsti dal Patto del Distretto; viene 

dunque aperta la strada per l’applicazione, a quasi quindici anni dalla pubblicazione 

della legge 317/91 sui distretti industriali, di una programmazione su base distrettuale. 

Il distretto produttivo, interpretato anche come cluster di imprese, è espressione della 

capacità del sistema delle imprese e delle istituzioni locali di sviluppare una 

progettualità strategica che si esprime in un patto per lo sviluppo del distretto stesso; 

questa definizione comporta un superamento del vecchio concetto di distretto, inteso 

come entità geografica delimitata, specializzata in un particolare comparto e al 

contempo apre la strada alla configurazione di una realtà nuova: un settore 

merceologico-manifatturiero ben definito, con tutto il suo indotto a monte e a valle.  

Un distretto potrà così estendersi su più province e si ragionerà in questo modo per 

filiera e non più per entità territoriale. 

Tutto ciò considerato, il presente patto è l’espressione di un approccio nuovo nei 

confronti del sistema competitivo globale, in cui le imprese sono indotte a instaurare e 

intrattenere delle forti relazioni fra di esse per poter competere come sistema, sui 

mercati nazionali ed internazionali.  

I distretti produttivi, espressione di vitalità imprenditoriale, dimostrano, pur in misura e 

con modalità differenti tra loro, come la dimensione locale e l’integrazione produttiva 

possano mantenere nella globalizzazione dei mercati, non solo la propria 

competitività, ma rappresentare punti di eccellenza per il rafforzamento dei sistemi 

economici e sociali. 

Le imprese di pesca aderenti al proponendo distretto produttivo svolgono le attività 

nell’ambito della piccola pesca artigianale. 

 

Il presente patto di sviluppo del distretto nasce dalla considerazione che per 

meglio rispondere alle molteplici problematiche che il comparto della pesca 

presenta e per rispondere in maniera esaustiva alla realizzazione delle politiche 
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attive di filiera (orizzontale e trasversale), che fungano da base di partenza per  

 

gli ulteriori e necessari studi, ricerche e programmi d’investimento.  

Per rendere concreto il percorso i due distretti produttivi della pesca  “ Distretto 

della Filiera Pesca Mare & Vita”  di Mazara del Vallo e “ Distretto Ittico e del 

Pescaturismo della Costa Normanna”  di Santa Flavia. 

Invero, le due proposte di Distretto per gli obiettivi perseguiti, per gli operatori 

economici coinvolti e per la dislocazione geografica degli stessi risultano 

essere facilmente integrabili sia da un punto di vista formale che da un punto di 

vista sostanziale.  

I Soggetti aderenti, in totale accordo fra loro, propongono la candidatura del 

presente Distretto Filiera Pesca denominato Patto di sviluppo distrettuale della 

filiera della Pesca e del Pescaturismo “ Siciliae” ,  convinti della reale ricaduta 

positiva che questo avrà per la filiera della Pesca e del Pescaturismo su basi 

regionali. 

I soggetti coinvolti mirano a formalizzare ed incentivare, attraverso la 

partecipazione di più attori (privati e pubblici), la creazione di un sistema di 

imprese locali che, in un’ottica di filiera,  promuovano azioni concertate per lo 

sviluppo competitivo delle stesse in quanto sistema.  

Tale competitività sarà frutto di una programmazione coordinata che parta dal 

basso, dalle forze imprenditoriali locali, in grado di:  

� � valorizzare le risorse e le strutture locali,  

� � generare esternalità positive,  

� � investire nell©innovazione e nella connessione tra la ricerca e lo sviluppo 

industriale e l©utilizzo di strumenti finanziari innovativi, rafforzando in 

ultima analisi il territorio di appartenenza. 

La metodologia di lavoro, di tipo concertativo, ha già permesso la redazione del 

presente documento, sintesi degli interessi manifestati dalle diverse tipologie di 

attori economici coinvolti (pescatori, aziende di trasformazione, commercianti, 

enti locali, associazioni di categoria,…) raccogliendo direttamente le 

informazioni utili al sistema e programmando di conseguenza le azioni di 

sviluppo per l’intera filiera. 

All’uopo, i due distretti produttivi concordano di istituire, per la gestione e lo 

sviluppo della filiera della Pesca del Distretto l’istituzione di due organismi: 
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� � IL COMITATO DIRETTIVO DEL DISTRETTO  

 

Composto da cinque membri, esso è l©organo direttivo permanente del 

Distretto, ad esso sono conferiti tutti i poteri di gestione e di coordinamento di 

tutti gli interventi previsti nel Patto.  

In particolare, e senza che la seguente elencazione abbia carattere tassativo, 

può:  

·  promuovere tutte le azioni necessarie per il raggiungimento degli scopi 

previsti dal Patto di Distretto; 

·  emanare eventuali regolamenti di esecuzione del Patto di Distretto; 

·  deliberare sull©ammissione di nuovi soggetti richiedenti; 

·  nominare eventuali rappresentanti del Distretto presso enti o organismi a 

carattere nazionale o Internazionale; 

·  deliberare sulla esclusione degli aderenti; 

·  istituire eventuali sedi ed uffici necessari allo sviluppo ed alla 

promozione delle azioni previste dal Patto di Distretto.  

Il Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente e, in caso di sua essenza o di 

suo impedimento, dal VicePresidente, eletti dai membri del Comitato. 

 

� � IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO E ORGANIZZATIVO 

Esso è formato da cinque componenti. Il Comitato nomina al suo interno il 

Presidente e il Vicepresidente.  

Il Comitato attua le finalità del Distretto e provvede alla gestione amministrativa 

e contabile dello stesso, in particolare:  

·  Organizza, coordina ed attua il programma d’investimento previsto nel 

Patto di Distretto; 

·  Redige il resoconto annuale delle azioni e delle attività del Distretto, da 

sottoporre all’approvazione del Comitato di gestione del progetto; 

·  Redige gli eventuali regolamenti per l’organizzazione ed il funzionamento 

del Distretto;  

·  Promuove la costituzione di gruppi di lavoro.  

Le riunioni del Comitato sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi 

componenti.  Le delibere sono assunte a maggioranza, in caso di parità prevale 
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il voto del Presidente.  

 

 

 

2 IDENTIFICAZIONE DEL DISTRETTO 

2.1 La denominazione 
 

Il Distretto oggetto del presente Patto di Sviluppo è stato denominato “ Patto di 

sviluppo distrettuale della filiera della Pesca e del Pescaturismo Siciliae” . 

Il Distretto è espressione diretta dell’insieme di imprese operanti nel settore primario 

della pesca, nel secondario e nel terziario legati al prodotto ittico, oltre ai Soggetti 

Istituzionali che concorrono a realizzare il tessuto sociale del distretto, coadiuvati dalle 

Associazioni di Categoria delle Imprese. 

Esso deriva dalla fusione di due precedenti Patti di Distretto: “Distretto della Filiera 

Pesca Mare & Vita” di Mazara del Vallo e “Distretto Ittico e del Pescaturismo della 

Costa Normanna” di Santa Flavia. Esso si propone di rappresentare le esigenze del 

comparto della pesca regionale e di coordinare gli investimenti necessari alo sviluppo 

e alla competitività della filiera della pesca siciliana. 

 
 

2.2 Tipologia filiera produttiva  
 

La filiera produttiva oggetto del distretto ittico può essere denominata “ Filiera della 

valorizzazione sostenibile del prodotto e del lavoro della pesca” .  

Con tale definizione si intende, infatti abbracciare tutte quelle attività del settore 

secondario e terziario che concorrono a creare valore aggiunto al prodotto proprio del 

settore ittico primario e, in un’ottica più allargata, al lavoro della pesca, attraverso la 

diversificazione, l’integrazione e l’ampliamento delle attività legate alla pesca 

tradizionale ed alle attività connesse ed allo sviluppo di nuove forme di attività 

economiche integrative del reddito della categoria dei pescatori (ittiturismo e 

pescaturismo). 

 

La struttura economico-produttiva attuale del distretto vede la presenza di moltissime 
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aziende ittiche, sia del settore primario che secondario, che presentano una minima  

 

integrazione; il distretto si pone, quindi, come strumento per valorizzare, 

stimolare, e diffondere una cultura di crescita legata alla filiera produttiva, oggi 

scarsamente presente. 

Una schematizzazione di massima della filiera ittica può essere la seguente: 

 

In tale direzione, partendo dal fondamento che il settore della pesca è un settore 

strategico per l’economia siciliana, sia in termini prettamente produttivi che di 

immagine, si perviene a teorizzare un modello di sviluppo del sistema pesca fondato 

sul distretto produttivo come momento di unione competitiva degli operatori, in cui 

ogni singolo operatore è consapevole che la sua interazione con l’ambiente e il 

Pescatori 

Stabilimento di 
controllo 
sanitario 

Mercati ittici 
all’ingrosso 

Impianti collettivi 
per le aste 

 
Aziende di 

trasformazione 

 
Altro 

 
Esportatori o 

primo grossista 

 
Grossista finale 

Grande 
distribuzione 
organizzata 

(GDO) 

 
Dettagliante e/o 

Fornitore 

Consumatore 
finale 
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mercato può generare delle esternalità negative per gli altri operatori, limitando la 

competitività globale del sistema. 

 

3 REALTÀ DISTRETTUALE 

3.1 Soggetti e struttura del sistema distrettuale  
 

La localizzazione del distretto è su base regionale e comprende marinerie dislocate 

lungo tutta la costa siciliana. 

Esso nasce come aggregazione spontanea di interessi diversi ma convergenti verso 

uno scopo comune: la crescita e la valorizzazione delle aziende e del territorio. 

I Soggetti che compongono il distretto sono le imprese del settore primario della 

pesca, del secondario (trasformazione) e del terziario (commercializzazione e servizi) 

legati al prodotto ittico, oltre ai soggetti Istituzionali che concorrono a realizzare il 

tessuto sociale del distretto, ivi comprese le associazioni di categoria. 

Relativamente ai soggetti economici strettamente intesi, all’interno del distretto opera 

un elevato numero di cooperative di pescatori, direttamente legate all’attività primaria, 

di industrie di lavorazione e trasformazione del prodotto ittico, nonché imprese dedite 

al commercio di prodotti ittici freschi o surgelati. 
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3.2 Consistenza e configurazione economica del distretto  
 

Nell’analizzare la struttura economica del distretto si sono presi in considerazione, 

separatamente, i soggetti economici operanti nel settore primario, e quelli del 

secondario e terziario, questi ultimi impegnati nella trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquicoltura. 

L’analisi mira a descrivere il settore ittico che, nell’ambito del territorio regionale 

riveste un ruolo rilevante sia dal punto di vista produttivo che dal punto di vista degli 

impatti indotti sull’ambiente marino. Pur risultando particolarmente difficoltoso 

ottenere un quadro regionale, e soprattutto distrettuale completo, a causa delle 

frammentarietà e genericità dei dati disponibili, è stato possibile ricostruire, per grandi 

linee, gli aspetti generali regionali e distrettuali. 

3.2.1 Analisi regionale 
 
A livello nazionale la pesca italiana, compresa l’acquacoltura, nella sua dimensione 

economica, sociale, ecologica, normativa ed amministrativa, ha raggiunto livelli di 

complessità e d’interazioni tali da poter essere considerata un “sistema” nell’ambito 

delle più ampie politiche agroalimentari ed ambientali sia nazionali che comunitarie. 

La necessità di conservare le risorse biologiche, per loro natura limitate, l’attuazione 

delle politiche di decentramento alle Regioni, le nuove relazioni con i Paesi 

mediterranei sempre più attivi nella pesca, il sovrapporsi del sistema di 

regolamentazione europeo a quello nazionale, la crescente politica di delega ai 

pescatori, operatori di una politica responsabile, la crescente attenzione del mondo 

ambientalistico alle problematiche sociali ed economiche connesso all’uso delle 

risorse rinnovabili, la sempre maggiore percezione del ruolo dell’inquinamento e dello 

stato di degrado complessivo delle coste sulla salute delle risorse biologiche viventi, 

la necessità di salvaguardare i livelli di occupazione nel settore, l’incidenza del ruolo 

di indirizzo esercitato dalle organizzazioni internazionali nella gestione delle risorse 

marine viventi, hanno determinato una profonda modificazione del “sistema pesca 

Italia”, che, se da un lato lo collocano a pieno titolo nelle problematiche di nuova 

generazione che hanno dato nuova dimensione alla pesca mondiale, dall’altro lo  
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spingono verso l’individuazione di nuovi obiettivi e strategie di sviluppo a sostegno del 

settore peschereccio nazionale, regionale e soprattutto locale. 

All’interno di questo scenario il “sistema pesca Sicilia” assume un ruolo di primo piano 

in termini strutturali, quantitativi e di valore.  

La struttura produttiva del settore peschereccio siciliano, secondo i dati dell’Archivio 

Licenze di Pesca, aggiornati al 2003, risulta composta da 3.733 battelli per un 

tonnellaggio complessivo di 63.174 tonnellate di stazza lorda e una potenza motore di 

319.394 kW. 

 

Tabella 1: Consistenza della flotta da pesca, 2003 

Sistemi Battelli - (n.) TSL (t.) KW 

Sicilia 3.733 63.174 319.394 

Regioni obiettivo 1 9.487 122.871 742.903 

Italia 15.627 189.477 1.283.572 
 Fonte: elaborazioni Irepa su dati Archivio Licenza di Pesca 

La flotta siciliana, con i suoi 3733 battelli, rappresenta il 23,9% di tutti i battelli operanti 

a livello nazionale e il 33,3% del tonnellaggio impiegato nell’attività di pesca.  

N. Battelli

33%
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54%

Sicilia Regioni obiettivo 1 Italia

 

Tra le regioni obiettivo 1, la flotta siciliana si conferma la più importante 

rappresentando più del 50% del tonnellaggio impegnato complessivamente nelle 

regioni Puglia, Calabria, Campania e Sardegna. 
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Negli ultimi anni, in linea con il processo di contenimento dello sforzo di pesca che sta 

investendo l’intera flotta italiana, si sono rilevate variazioni negative per tutti gli 

indicatori di capacità fisica; dal 2000, in termini numerici la riduzione è stata pari a 677 

unità produttive (-16%), mentre la stazza lorda e la potenza motore sono diminuite 

rispettivamente di 16.000 tsl e 66.400 kW.  

KW Battelli

32%

14%

54%

Sicilia Regioni obiettivo 1 Italia

 

Le riduzioni più consistenti hanno riguardato le imbarcazioni della piccola pesca e 

quelle dello strascico. In particolare, per quest’ultimo segmento si è registrata tra il 

2000 e il 2002 una perdita di oltre 6 mila tonnellate di stazza lorda; la fuoriuscita dal 

settore ha riguardato in maniera preponderante gli strascicanti di minore dimensione, 

infatti, la stazza media del segmento è passata dai 61 tsl del 2000 a 63 tsl del 2002. 

Come confermato dai dati di produzione, è soprattutto il piccolo strascico a risentire di 

una situazione non particolarmente favorevole sia per i livelli produttivi conseguiti che  
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per i cali registrati nei ricavi. Al contrario, lo strascico esercitato dalle imbarcazioni di 

maggiori dimensioni, concentrato nel compartimento di Mazara del Vallo il cui ufficio 

d’iscrizione annovera la flotta a strascico più importante a livello nazionale per numero 

di battelli e TSL complessivo, è stato caratterizzato, negli ultimi anni, da livelli 

abbastanza stabili sia di catture sia di produzione lorda vendibile. 

La piccola pesca è il comparto che ha maggiormente risentito dei vincoli imposti dalla 

normativa comunitaria che, tra l’altro, ha vietato l’utilizzo di attrezzi da pesca specifici. 

 

Tabella 2: Distribuzione della flotta siciliana per sistemi di 
pesca, 2003 

Sistemi Battelli - (n.) TSL (t.) KW 

Strascico 549 32.800 130.686 

Pelagici 78 3.212 17.070 

Piccola pesca 1.972 7.718 61.372 

Polivalenti 1.013 8.949 69.147 

Tonno 121 10.495 41.119 

Totale Sicilia 3.733 63.174 319.394 
       Fonte: elaborazioni Irepa su dati Archivio Licenza di Pesca 
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Tabella 2bis: Distribuzione della flotta siciliana per sistemi di 
pesca,  2003 (rapporti di composizione %) 

Sistemi Battelli – (%) TSL (%) KW (%) 
Strascico 14,7 51,9 40,9 

Pelagici 2,1 5,1 5,3 

Piccola pesca 52,8 12,2 19,2 

Polivalenti 27,1 14,2 21,6 

Tonno 3,2 16,6 12,9 

Totale Sicilia              100             100             100 
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      Fonte: elaborazioni Irepa su dati Archivio Licenza di Pesca 
 

Per avere una visione completa del dimensionamento della struttura produttiva risulta 

utile considerare, oltre ai dati aggregati, anche i corrispondenti valori medi; in 

particolare, un importante indicatore di capacità e di efficienza è il tonnellaggio medio 

per singolo battello.  

Il rapporto tsl/battello si attesta su un valore elevato. Per la Sicilia, infatti, la 

dimensione media di un singolo battello è di 14,2 tonnellate contro una media 

nazionale di 11,2 tonnellate. Su tale valore medio incide pesantemente l’elevato 

tonnellaggio dei battelli a strascico (60 tonnellate per battello) di molto superiore al 

tonnellaggio medio dello stesso segmento considerato a livello nazionale. 

 

Tabella 3: Valori unitari dell©attività e della capacità di pesca, 2002 

Sistemi Giorni/Battello 
(n.) 

Stazza/Battello 
(t.) KW/Battello 

Sicilia 152,3 14,2 75,3 

Regioni obiettivo 1 175,2 8,5 66,5 

Italia 160,9 11,2 78,7 
          Fonte: elaborazioni Irepa su dati Archivio Licenza di Pesca 

 
La produzione Siciliana rappresentava nel 2000 il 25% di tutta la produzione ittica 

nazionale e il 29% del relativo fatturato; nel 2002, si è scesi rispettivamente al 19% e 

24%, mentre tra le regioni in obiettivo 1 la produzione siciliana rappresenta, 

relativamente all’anno 2002, circa il 58% della produzione e il 77% del fatturato. 

Nel corso del 2002, il volume delle catture della flotta peschereccia siciliana è infatti 

risultato pari a 58 mila tonnellate, corrispondente a 337 milioni di euro con un prezzo 

medio di 5,78 � /kg in ripresa rispetto agli anni precedenti grazie alla contrazione 

dell’offerta e alla maggiore incidenza nel mix di specie catturate, di crostacei rispetto 

ai molluschi e ai pesci in genere. 

Tabella 4: Produzione della pesca marittima, 2002 

Sistemi Catture (ton.) Ricavi (mln 
euro) Prezzi (� /kg) 

Sicilia 58.345 337 5,78 

Regioni obiettivo 1 100.924 436 21,57 

Italia 303.926 1.385 4,56 
    Fonte: Irepa 
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Tabella 5: Catture, ricavi e prezzi per sistemi di pesca in Sicilia, 
2002 

Sistemi Catture (ton.) 
Ricavi (mln 

euro) Prezzi (� /kg) 

Strascico 26.863 183,59 6,83 

Circuizione 9.731 21,0 2,16 

Piccola pesca 12.372 76,84 6,21 

Polivalenti 9.378 55,66 5,93 

Totale Sicilia 58.345 337,12 5,78 

Sistemi Catture (%) Ricavi (%) 

Strascico 46,0 54,5 

Circuizione 16,7 6,2 

Piccola pesca 21,2 22,8 

Polivalenti 16,1 16,5 

Totale Sicilia 100 100 
    Fonte: Irepa 

In media un battello siciliano cattura 105 kg di prodotto al giorno che corrispondono a 
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16 tonnellate di pescato all’anno. Tali risultati sono inferiori ai valori medi nazionali  

 

rispettivamente 119 kg di catture/giorno e 19 tonn. di catture/anno. 

 

Tabella 6: Produttività fisica ed economica della pesca marittima, 2002 

Sistemi Catture/Battello 
(t.) 

Ricavi/Battello 
 (000 euro) 

Catture/Giorni 
(Kg) 

Ricavi/Giorni 
(euro) 

Sicilia 16 92 105 606,11 

Italia 19 87 119 541,01 
    Fonte: Irepa 

 

L’acquacoltura siciliana nel panorama nazionale rappresenta da sempre un 

importante polo produttivo. 

L©area siciliana rappresenta circa il 20% del volume di allevamento nazionale di 

specie eurialine; gli impianti più rilevanti sono in provincia di Siracusa, Agrigento e 

Trapani che da sole rappresentano il 92% dei volume produttivo regionale; altre 

iniziative sono presenti a Filicudi (ME) e Favignana (TP). 

 

Tabella 7: Numero degli impianti e produzione di specie marine 
(spigola, orata, saraghi, ombrine, ecc.) in Sicilia, 2001 

Acquacoltura N. impianti Produzione (ton.) 

Impianti a terra 9 2.000 

Impianti in gabbie 10 1.300 
     Fonte: Icram/Api 

 

L’industria della trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura occupa 

una posizione secondaria nel panorama dell’industria alimentare italiana. L’ultimo 

censimento dell’industria e dei servizi (2001) ha rilevato 415 imprese attive nel settore 

del pesce e dei prodotti a base di pesce, pari solamente allo 0,6% del totale delle 

imprese alimentari italiane, per un totale di 6.640 addetti, ovvero l’1,5% 

dell’occupazione sempre del settore alimentare. Nel contesto produttivo italiano, la 

trasformazione del pesce, a confronto con agli altri comparti dell’industria alimentare, 

si caratterizza da sempre per una connotazione più marcatamente industriale; il 

numero medio di addetti per impresa, pari a 16, si mostra comunque di molto inferiore 

alla media dell’UE a 15 (circa 32 unità per impresa nel 2002). 

La Sicilia è la regione nella quale è localizzato il maggior numero di imprese nel 

settore della trasformazione dei prodotti ittici (25,3%). 
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Le industrie di trasformazione presenti in Sicilia sono 105 per un numero di addetti 

complessivo di 1.424 unità (ISTAT censimento dell’industria e dei servizi, 2001). La 

struttura dell’industria di trasformazione dei prodotti della pesca è caratterizzata da 

una scarsa competitività internazionale e da una redditività ridotta, erosa 

dall’innalzamento del tasso di concorrenzialità sul mercato. 

 

Gli scenari produttivi regionali hanno visto per lungo periodo la presenza di un settore 

secondario scarsamente integrato al settore primario locale: la materia prima per le 

lavorazioni veniva infatti importata da altre zone d’Italia o dall’estero; la situazione è 

destinata a cambiare: il mercato globale spinge le aziende di trasformazione a 

dedicarsi verso produzioni qualitativamente più elevate, con la possibilità quindi di 

approvvigionarsi sul mercato locale dove ampia è l’offerta di pesce di ottima qualità. 

 

Sul fronte produttivo, dopo alcuni anni di sviluppo, trainato da una domanda in 

crescita, l’industria del pesce e dei prodotti a base di pesce ha accusato nel 2004 una 

flessione produttiva, in un contesto generale che ha visto l’industria alimentare e delle 

bevande mostrare un netto rallentamento rispetto alla dinamica del triennio 

precedente. 

 

Il peggioramento dei termini di scambio che hanno determinato un aggravio dei costi 

di approvvigionamento della materia prima, l’esistenza di un costo per unità di 

prodotto non competitivo rispetto ad analoghe produzioni che provengono da Paesi 

meno sviluppati e detentori delle materie prime a basso costo, la bassa 

concentrazione della produzione, l’elevata presenza di intermediari, la scarsa 

penetrazione del prodotto ittico fresco sul mercato, la scarsa presenza di quello 

trasformato nella distribuzione organizzata e nella grande distribuzione organizzata 

possono essere individuati come i maggiori punti di debolezza della suddetta struttura 

dell’industria di trasformazione e obbligano a interventi mirati a sostegno dello 

sviluppo delle produzioni siciliane nel rispetto dell’ambiente. 

 

Specificatamente alla commercializzazione dei prodotti ittici, va infatti evidenziata 

l’elevata presenza di intermediari e di grossisti nel processo distributivo, con le 



  
 
 

� � �

� � � � � � � � � 	 	 � 	 	 � � 
 � � � � � � � 
 � � 
 � � � � � � � � �

� � � � � � � �� 	 � �� ! ! � � � " �� � �#� $" � � � � � " ��� �%���" $� � � " ��� � � " #&� �" � � " ��
� " #&� �  $�#' � � ( � � � � � � � � ) �

inevitabili conseguenze sui prezzi al consumo. In Sicilia, il numero di aziende dedite al  

 

commercio all’ingrosso è pari a 301 per un numero di addetti di 934 unità. 

Per quanto riguarda la vendita al dettaglio di prodotti ittici freschi va notato come le 

unità risultino distribuite in maniera molto capillare su tutto il territorio nazionale e, in 

particolare, lungo le aree costiere in prossimità dei punti di produzione. In Sicilia, il 

numero di aziende dedite al commercio al dettaglio è pari a 837 per un numero di 

addetti di 1176 unità. Tale diffusione determina un rafforzamento dell’intero settore in 

quanto vengono stimolati in maniera diretta i consumi di prodotti ittici.  
 

 

 

Tabella 8: Consistenza delle attività di trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti ittici in Sicilia, 2001 

 N. aziende Addetti 

Trasformazione 105 1.424 

Commercio all©ingrosso 301 934 

Commercio al dettaglio 837 1.176 
         Fonte: Istat, Censimento dell'Industria e dei Servizi, 2001 
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Gli occupati nel settore pesca in Sicilia sono, nel complesso, 18.135 che 

rappresentano, in termini percentuali il 18% circa del totale del comparto ittico in Italia. 

Di questi 10.535, pari al 58% circa degli occupati nella pesca e nelle attività 

connesse, sono occupati direttamente nella pesca marittima; gli occupati nella 

trasformazione sono pari a 1.424 che rappresentano circa l’8% del totale, mentre si 

stimano in 217, l’1% circa del totale, gli addetti nelle attività di allevamento ittico. Nelle 

altre attività correlate (commercializzazione, servizi portuali ed altro), trovano 

occupazione all’incirca 6 mila lavoratori che rappresentano, in termini percentuali, 

quasi il 33% del totale degli occupati nella pesca e nelle attività connesse. 

Tabella 11: Occupati nella pesca e nelle attività connesse, 2001 

 Pesca 
marittima Trasformazione Acquacoltura Altre attività 

correlate Totale 

Sicilia 10.535 1.424 217      5.959 18.135 

Italia 40.701 6640 8664     45.168 101.173 
Fonte: Irepa 
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Tabella 11bis: Occupati nella pesca e nelle attività connesse, 2001 
(rapporti di composizione %) 

 Pesca 
marittima (%) 

Trasformazione 
(%) 

Acquicoltura 
(%) 

Altre attività 
correlate 

(%) 

Totale 
(%) 

Sicilia 58,09 7,85 1,20      32,86 100 

Italia 40,23 6,56 8,56     44,65 100 
     Fonte: Irepa 

 

I porti ed approdi vari presenti nel territorio regionale possono essere stimati in circa 

120. L’elevato numero di porti conferma, ancora una volta, la frammentarietà della 

pesca marittima in Sicilia; l©alto numero e la capillare dislocazione dei punti di sbarco 

sono i fattori che hanno determinato nel tempo un basso livello degli investimenti in 

strutture di supporto ed ausiliare alle attività, influenzando negativamente l’efficienza 

dell’intero sistema economico della pesca. Infatti, la polverizzazione dei punti di 

sbarco condiziona la capacità di attrazione di capitali sussidiari destinati alle 

infrastrutture portuali e di servizi, anche commerciali, necessari alla normale efficienza 

del capitale investito nell’attività produttiva. A tali porti, porticcioli e darsene vanno 

aggiunte numerose rade e spiagge attrezzate che costituiscono il luogo di attracco di 

piccole imbarcazioni e, in alcuni casi, anche di vendita del prodotto. 

Per quanto riguarda l’efficienza e i servizi presenti nelle strutture portuali, si rileva 

come nel 57,5% dei casi i porti usufruiscono di impianti idrici, nel 40% di gru e nel 

39% di officine per la riparazione dei motori. Meno frequente è la presenza di impianti 

per l’erogazione del carburante e per l’energia elettrica; il primo servizio è offerto in 46 

porti mentre il secondo in 31 porti su un totale di 120. Servizi a più elevata tecnologia 

e di più recente introduzione sono presenti in pochissimi porti. Soltanto nel 20% dei 
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porti è previsto un servizio meteo e nel 5% dei porti il travel lift. 

 

Tabella 9: Servizi offerti nei porti censiti in Sicilia 

Servizi portuali Numero porti % 
Carburante 46 38,3 
Acqua 69 57,5 
Energia elettrica 31 25,8 
Scivolo 59 49,2 
Scalo d©alaggio 47 39,2 
Gru 48 40,0 
Travel lift 6 5,0 
Servizi igienici 22 18,3 
Servizi antincendio 26 21,7 
Servizio meteo 24 20,0 
Riparazione motori 47 39,2 
Riparazioni elettriche 41 34,2 
Totale porti in Sicilia 120 100 
Totale porti nelle regioni in obiettivo 1 386  
Totale porti in Italia 673  

Fonte: Regional socio-economic studies on employment and the level of dependence on fishing – Contratto N° 98/S63 
–Rapporto presentato alla Direzione Generale Pesca (DG XIV), EC, Bruxelles, Irepa, 1999 

 
Per quanto riguarda i mercati ittici regionali va registrata la situazione di parziale 

abbandono delle strutture pubbliche adibite alla commercializzazione del pescato 

comune al resto del Paese; molti mercati ittici non sono in grado di assicurare un 

servizio sufficientemente valido sotto il profilo dell’efficienza funzionale e della 

dotazione di attrezzature. La carenza più grave è costituita dall’insufficienza di 

attrezzature atte a garantire il controllo igienico-sanitario dei prodotti ittici. Alcuni 

mercati, infatti, non sono allo stato attuale in grado di assicurare in tempi ragionevoli i 

controlli sanitari e le attività di sorveglianza sulla corretta esecuzione delle attività di 

scambio al loro interno. Data l’inadeguatezza strutturale e funzionale dei mercati, non 

è casuale che l’incidenza del fuori mercato sia ancora rilevante anche se è in 

aumento la quota di mercato erosa dai mercati pubblici al circuito privato soprattutto 

nei confronti del prodotto di provenienza estera. 

I mercati attualmente esistenti su tutto il territorio regionale sono 10 sui 24 presenti 

nelle regioni in obiettivo 1. 

 

Tabella 10: Distribuzione dei mercati ittici 

 N. Mercati ittici 
Sicilia (Licata, Sciacca, Catania, Palermo, 
Porticello, Termini Imerese, 
Castellammare del Golfo, Mazara del 
Vallo e Trapani) 

10 
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Regioni obiettivo 1 24 
Totale Italia 67 

         Fonte: Irepa 
 

Dalla suddetta analisi, appare evidente che la marineria regionale è fortemente 

condizionata da fattori di mercato e strutturali che determinano una disaffezione alla 

pesca come attività imprenditoriale con conseguente innalzamento dell’età media dei 

pescatori nonché una scarsa propensione agli investimenti di comparto. 

Il Regolamento comunitario CE n° 3071/1995 che ha abolito la pesca con le reti 

derivanti, ha aperto in Sicilia un duplice problema: da un lato, infatti, ha aggravato di 

molto il quadro economico-occupazionale, già critico nella Regione; da un altro, 

strettamente collegato al precedente, ha aperto la strada a nuove emergenze, a 

carattere sociale, a danno di tutte le categorie di lavoratori coinvolti, armatori, 

proprietari e marittimi. Questi ultimi hanno subito più di tutti i contraccolpi della crisi, 

essendosi trovati, a seguito delle dismissioni, di fronte al dramma della 

disoccupazione. Molti ancora non sono stati ricollocati, alcuni si sono trovati costretti 

ad occuparsi in altri mestieri (piccola pesca), non redditizi e soprattutto non in grado di 

garantire loro la sussistenza. Altri hanno dovuto scegliere di imbarcarsi su 

pescherecci extracomunitari, poiché a loro non è stata vietata la pesca con le 

spadare. 

Per quanto riguarda gli armatori, circa il 25% del totale ha scelto la strada della 

demolizione, abbandonando il mestiere della pesca, mentre gli altri, che hanno 

preferito la riconversione e hanno investito le indennità percepite per la riconversione 

per l’acquisto di nuove attrezzature (ferrettara ecc.…) e adeguare le unità da pesca, si 

trovano oggi a dovere affrontare un nuovo ostacolo: l’abolizione della pesca con le 

“Ferrettare”.  

Pochissimi, invece, hanno optato per l’occupazione in settori collaterali alla pesca, 

come il pescaturismo e l’ittiturismo, un’attività ancora poco sviluppata in Sicilia e 

presente soprattutto nelle zone in cui le strutture turistiche hanno una salda 

tradizione. 

Non esiste, infine, nell’ambito dell’offerta, una riconoscibilità del prodotto locale 

spesso offerto con il pescato proveniente da altre marinerie, anche non italiane. 

All’interno del settore della commercializzazione è da rimarcare la GDO sta 

progressivamente erodendo quote di mercato alla distribuzione tradizionale nella 

commercializzazione dei prodotti ittici freschi. 
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Esaurita la disamina sul settore della pesca vero è proprio, resta da considerare 

l’ampio comparto delle attività connesse alla pesca. 

Il proponendo Distretto nei sui sviluppi futuri, che saranno delineati nei punti seguenti, 

pone lo sviluppo dell’attività di pescaturismo in posizione complementare allo sviluppo 

della realtà produttiva del comparto ittico; notevoli e complesse sono infatti le relazioni 

tra il pescaturismo - inteso come attività che coinvolge i pescatori e più in generale le 

aziende del settore ittico nella valorizzazione della cultura marinara e del territorio - e 

l’intero settore della pesca e della trasformazione e commercializzazione del pesce. 

In particolare, al distretto aderisce la cooperativa Mizar il cui obiettivo principale consiste 

nel divulgare la cultura ed il rispetto del mare promuovendo attività sostenibili ed 

ecocompatibili che nell’ambito del pescaturismo sta portando avanti il progetto “Sea Tour”, 

finanziato dalla misura 4.17.c del POR Sicilia; al progetto adersicono n. 2 Cooperative 

di Servizi e n. 14 Cooperative di pesca, con n. 83 barche e n. 130 pescatori imbarcati. 

3.3 Tipologia di prodotto  
 
La tipologia di riferimento del prodotto oggetto del distretto è, per sua natura, molto 

ampio, in quanto abbraccia la pesca strettamente intesa, l’acquacoltura, la 

trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura e 

propenso ad un sempre maggior allargamento verso altri comparti, (si pensi al 

“pescaturismo” e all’”ittiturismo” con i quali si intende promuovere la diversificazione 

dell’attività di pesca tradizionale attraverso attività turistico – culturali o ricettive), è 

difficile individuare un prodotto o una gamma di prodotti predefiniti.  

La difficoltà è, inoltre, causata dalla scarsa coesione tra le varie tipologie di soggetti 

economici del comparto, operanti nei diversi settori (primario, secondario e terziario).  

Ciò costituisce uno dei punti critici da superare per creare un vantaggio competitivo 

importante nella sfida per l’affermazione del Distretto sui mercati nazionali ed 

internazionali. 

Il prodotto su cui puntare la maggiore attenzione è sicuramente il pescato degli 

operatori dell’area considerata: gambero, tonno, pesce azzurro, pesce spada, 

lampughe e più in generale tutti i pesci tipici della pesca siciliana. 

Per quanto riguarda l’acquacoltura i prodotti principali sono le spigole e le orate. 

Dal prodotto dell’attività primaria poi è possibile allargare la gamma dei prodotti con 

tutto ciò che l’industria di lavorazione e trasformazione dei prodotti ittici è in grado di 
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produrre, principalmente ad uso alimentare, ma, che potrebbe anche allargarsi ai 

prodotti secondari derivati da scarti di lavorazione, mirando in tal modo a ridurre 

l’impatto ambientale e ad incrementare il valore aggiunto del prodotto ittico 

trasformato. 

Alla produzione dei prodotti elencati dovrà essere affiancata la prestazione di servizi 

di pescaturismo, che come verrà meglio illustrato nei punti seguenti, presenta notevoli 

punti di contatto con la fase di promozione e commercializzazione dei prodotti stessi, 

qualificando così in maniera univoca l’appartenenza di determinati prodotti ad uno 

specifico territorio. 
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Tipologia di prodotto

Pesca Acquacoltura

Trasformazione Commercializzazione

Pescaturismo Ittiturismo

Servizi alla
Pesca

ATTIVITA© TRADIZIONALE

ATTIVITA© INNOVATIVA

Formazione

Internazionalizzazione

Marketing

 

 

 

3.4 Struttura sociale del distretto  
 
Il settore della pesca in Sicilia, e soprattutto all’interno del distretto ittico di cui è 

parola, ha un peso non indifferente in termini di occupazione. 

Tra gli obiettivi del distretto, inoltre, rientrano tutte le azioni tendenti allo sviluppo 

sostenibile ed ecocompatibile del territorio di riferimento, la salvaguardia 

dell’occupazione di lungo periodo, nonché il mantenimento delle condizioni di 

benessere economico della forza lavoro ivi impiegata.  

Da un punto di vista socio-economico il settore della piccola pesca costiera è quello 

più fragile, lo stesso presenta, infatti, caratteristiche peculiari che lo differenziano dal 

settore della pesca industriale dell’attività di allevamento e dalla lavorazione e 

trasformazione del pescato.  

Tali caratteristiche possono essere così schematizzate: 

a) La pesca siciliana è caratterizzata dal basso livello di professionalità degli 

addetti e dall’invecchiamento degli addetti, delle imbarcazioni e delle 

attrezzature di pesca; 
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b) La mancanza di professionalità e la rapida obsolescenza dei mezzi di 

produzione, condiziona negativamente il reddito dei pescatori e rende il 

settore poco attrattivo per le nuove generazioni;  

c) I pescatori e le loro famiglie costituiscono un gruppo sociale fortemente 

isolato; 

d) La piccola pesca costiera è diffusa soprattutto in quelle aree dove la 

carenza di infrastrutture portuali ha impedito lo sviluppo di forme di pesca di 

tipo industriale. 
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In questa situazione il problema dell’occupazione nel settore ittico ha assunto in Italia 

la portata di una vera e propria emergenza sociale, in cui diventa urgente affrontare 

prioritariamente il problema di una riallocazione degli occupati di tale comparto 

produttivo e far fronte alle complesse problematiche di riadattamento, riqualificazione, 

riconversione degli operatori della pesca. Tutto ciò apre la sfida, anche se difficile, ad 

un coerente sistema di formazione professionale. Inizia a farsi strada sempre più la 

consapevolezza delle grandi potenzialità della formazione professionale per un 
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settore sottoposto a così rapidi cambiamenti, sia in termini di tecnologia che di 

mercati. Non si tratta di una sfida agevole, considerate le caratteristiche della forza 

lavoro nella pesca. Innanzitutto l’età media degli addetti è elevata: solo l’11 % dei 

pescatori è al di sotto dei 25 anni di età; il 47% si attesta tra i 25 e i 54, mentre 

ammonta ad un considerevole 42% il numero dei pescatori over 54.  Anche i dati 

relativi alla scolarità non sono incoraggianti: solo il 15 % dei pescatori ha completato 

la scuola secondaria, e, più raramente l’università. L’elevata età media e la bassa 

scolarizzazione si accompagnano ad una scarsa propensione al cambiamento, 

all’esclusione di fatto dai benefici della società dell’informazione, alla generalizzata 

assenza di pari opportunità: tutti fattori che, insieme a pregiudizi e luoghi comuni, 

agiscono per i pescatori come fattori altamente discriminanti sul mercato del lavoro, in 

un contesto caratterizzato, tra l’altro, dalla assenza di un preciso ed univoco quadro 

formativo di riferimento e dalla mancanza di adeguati interventi mirati alla 

riconversione degli addetti e all’incontro con nuove offerte di lavoro. 

Una attività di pesca mirata al prelievo stabile e sostenibile, nel rispetto dell’ambiente 

e del ciclo biologico, e dunque alla ricostruzione degli stock ittici, rimane l’obiettivo 

centrale, di cui il movimento cooperativo nella sua interezza dovrà sempre più farsene 

carico. Questo obiettivo si deve raggiungere coniugando sostenibilità ambientale con 

quella economica e quella sociale.  

L’emergenza “pesca” dipende anche dal più complessivo stato di salute dell’ambiente 

marino e delle risorse biologiche. Un problema che continua ad essere trascurato ma 

che ha inciso ed inciderà sempre più sul futuro del settore, invocando il rilancio delle 

politiche ambientali per il mare e per le acque interne più che politiche di limitazioni 

dell’attività di pesca. 

Una risposta inedita, ma ricca di grandi opportunità, è rappresentata, in questo senso, 

dalle cosiddette attività innovative, tra cui spiccano, insieme alla maricoltura, il 

pescaturismo, l’ittiturismo e le attività connesse, in un’ottica di valorizzazione e 

sviluppo del ruolo multifunzionale dell’impresa, così come accaduto per l’agricoltura. 

Alla luce di quanto esposto è chiaro che le possibilità di sviluppo del settore della 

piccola pesca costiera sono legate all’elaborazione di politiche comuni che pongano 

al centro lo sviluppo sistemico del distretto, attraverso una condivisione di obiettivi fra 

aziende di piccole dimensioni, aziende di medie-grandi dimensioni, associazioni di 

imprese ed istituzioni locali. 

Il proponendo patto di sviluppo del Distretto della Filiera della Pesca, pur non 
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presentando oggi una filiera ad alta integrazione verticale, gode della presenza di 

alcune marinerie fra le più importanti d’Italia e di alcune imprese leader sia nel settore 

della trasformazione dei prodotti ittici che della commercializzazione. 

Inoltre, la presenza di numerose cooperative di pesca che operano all’interno di una 

filiera ad alta integrazione orizzontale, sia sul piano sostanziale che su quello formale, 

investendo nell’acquisto di nuove attrezzature e nella ricerca continua di misure che 

consentano di perseguire una forma di sviluppo produttivo sostenibile, rappresenta un 

fattore di fondamentale importanza per lo sviluppo del distretto. 

Tale esempio di integrazione va quindi replicato, su basi ovviamente più ampie e 

intersettoriali, a livello distrettuale sfruttando le positive esperienze maturate. 

La valorizzazione della qualità e delle eccezionali proprietà nutrizionali dei prodotti 

ittici sono da considerarsi i due fattori principali su cui puntare per orientare lo 

sviluppo del settore ittico locale e creare, al contempo, lo strumento in grado di 

attivare processi di coesione tra i variegati operatori della filiera. 

In questo contesto il pescato locale oggi motivo di attrazione di risorse (sia umane 

che finanziarie), può diventare il valore aggiunto e il volano per lo sviluppo di  nuove 

attività economiche e sociali rivolte sia al mercato locale che a quello regionale.  

Questo motivo non va ricercato solo nella specificità della provenienza geografica ma 

anche alla “qualità” che ad essi viene associata e riconosciuta.  

Una qualità che non è rappresentata esclusivamente dalle caratteristiche 

distintive del prodotto della zona di provenienza rispetto ad altre zone, ma anche 

dalla freschezza, dal sapore, dal gusto e dalla enogastronomia legata al ‘Pesce 

fresco del distretto.  

Il Distretto della pesca “Siciliae” intende, quindi, prioritariamente costruire un 

percorso che trasformi progressivamente la qualità apparente del “ Pesce 

fresco locale”   in qualità certificata.  

Ci sono due prospettive in cui il Distretto vuole impegnarsi a fondo per sviluppare il 

percorso della qualità:  

·  la prima riguarda le azioni da intraprendere e le tappe da percorrere affinché il 

sistema ittico e il sistema sociale costruiscano una organizzazione 

complessiva che produca e gestisca la qualità del processo produttivo; 

·  la seconda  è quella che informa il mercato sulle specifiche caratteristiche della 

qualità dei prodotti ittici ed in particolare il cosiddetto Pesce Povero e delle sue 
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componenti nutrizionali. 

Il Distretto, quindi, attuerà azioni specifiche per fornire le necessari informazioni sul 

livello di qualità dei prodotti ittici dei propri aderenti, ponendo particolare attenzione 

alla promozione del pescato ancora poco valorizzato in termini di prezzi di mercato.  

Quanto sopra deriva dall’assunto che è inutile costruire un sistema economico e 

sociale di qualità se poi nessuno sa che esso esiste e, quindi, nessuno avrà 

interesse ad acquistarne i prodotti ed i servizi da esso prodotti.  

 

STRATEGIA DI MARKETING

Identità e peculiarità del 
territorio e dei suoi prodotti ittici

Freschezza, qualità e sicurezza 
dei prodotti

Difesa dell©ambiente e l ©utilizzo 
sostenibile della risorsa mare e 

dei suoi prodotti

DISTRETTO 
ITTICO E DEL 

PESCATURISMO 

 

 

 

4 ANALISI SWOT 
 
 

Al fine di proporre delle azioni concrete per la valorizzazione delle risorse ittiche 

occorre procedere ad un’accurata analisi del settore nel suo complesso, 

evidenziandone i punti di forza, di debolezza, le opportunità che esso offre ed i rischi 

che occorre scongiurare. 

 A tal fine, si è proceduto, per meglio rispondere alle esigenze di analisi, ad 
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segmentare il settore nei suoi aspetti peculiari: 
 

4.1 Gestione delle risorse biologiche 

Punti di forza 

� � Aree marine protette 

� � Adozione del comportamento responsabile 
degli operatori 

� � Piano di Orientamento Pluriennale (POP) 

� � Piano triennale della pesca 

� � Fermo temporaneo 

Punti di debolezza 

� � Multispecificità della pesca italiana 

� � Conflittualità tra tecniche di pesca  

� � Conflittualità tra aree di pesca 

� � Forte dipendenza dalle zone di pesca 

 Opportunità 

� � Zone marine di riposo biologico 

� � Adesione al CGPM e all’ ICCAT 

� � Programmi Regionali di gestione 

� � Costituzione dei consorzi di  Gestione e dei 
Distretti di Pesca 

Rischi 

� � Inquinamento   

� � Presenza di navi di Paesi Terzi (bandiere 
ombre) soprattutto nel Tirreno e nel sud della 
Sicilia 

� � Difficoltà di gestione dei rapporti con paesi 
del nord Africa 

� � Assenza di cooperazione gestionale con i 
Paesi Terzi del Mediterraneo 

 
 

4.2 Struttura produttiva in mare 

Punti di forza 

� � Adattabilità alle condizioni esterne 

� �  Polivalenza tecnica dei battelli 

� � Responsabilizzazione degli operatori 

� � Accordi di programma e struttura gestionale 
basata sulla concertazione 

 

Punti di debolezza 

� � Frammentarietà dei punti di sbarco 

� � Polverizzazione della vendita 

� � Artigianalità della struttura produttiva 

� � Costi per unità di prodotto alti se confrontati 
con quelli del Nord Europa 

 Opportunità 

� � Riconversione (pescaturismo, ittiturismo, 
distretti di pesca, maricoltura) 

� � Finanziamenti per ammodernamento e 
miglioramento tecnologico 

� � Creazione di società mista con Paesi Terzi 
Mediterranei 

� � Miglioramento della shelf life del prodotto 
fresco con trattamento a bordo con atmosfera 
modificata 

� � Aumento domanda prodotto fresco 

Rischi 

� � Per alcune aree mancanza di manodopera 
specializzata 

� � Mancanza di domanda di pelagici (sono 
aumentati i quantitativi a causa del prezzo 
basso) 

� � Sviluppo eccessivo di parchi naturali 

 

4.3 Trasformazione 
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Punti di forza 

� � Incremento della trasformazione di prodotti 
ittici di allevamento 

� � Rispetto delle norme igienico-sanitarie 

� �  Elevata qualità del prodotto 

Punti di debolezza 

� � Dipendenza esterna per 
l’approvvigionamento di materie prime 

 

 Opportunità 

� � Aumento domanda interna (congelato e 
surgelato) 

� � Maggiore diversificazione dei prodotti 
trasformati) 

Rischi 

� � Maggiore concorrenza di prodotti importati 

 
 

4.4 Acquacoltura 

Punti di forza 

� � Incremento consumi 

� � Innovazione tecnologica di prodotto 

� � Riduzione dei costi per unità di prodotto 

Punti di debolezza 

� � Riduzione dei prezzi 

� � Forte competizione internazionale ed  interna 

 Opportunità 

� � Ampliamento numero specie oggetto di 
allevamento 

� � Nuovi mercati non tradizionali 

� � Aumento prodotto trasformato 

Rischi 

� � Eccesso di offerta 

� � Incremento patologie 

� � Incremento livelli di inquinamento 

 
 
 
 

4.5 Commercializzazione 

Punti di forza 

� � Diffusa presenza e capillarità dei mercati ittici 
alla produzione 

� � Elevata presenza dei punti di vendita al 
dettaglio 

Punti di debolezza 

� � Scarsa trasparenza del mercato  

� � Eccessiva segmentazione dei canali di 
distribuzione e relativa bassa concentrazione 

� � Eccessiva presenza di intermediari 

� � Frammentazione dell’offerta 

 Opportunità 

� � Creazione O.P. 

� � Sviluppo GDO 

� � Sviluppo servizi supporto alla valorizzazione e 
commercializzazione 

� � Commercio elettronico (e-marketplaces) 

� � Creazione piattaforme commerciali 

Rischi 

� � Fuori mercato 

� � Costi di intermediazione elevati 
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5 LINEE DI SVILUPPO STRATEGICO 

5.1 Gli obiettivi del Patto per lo Sviluppo del Distretto  
 

Il Distretto produttivo viene definito come espressione della capacità del sistema di 

imprese e delle istituzioni locali di sviluppare una progettualità strategica, orientata a 

creare e rafforzare i fattori territoriali di competitività. 

Con il presente Patto di Distretto si intende pertanto creare le condizioni di base per 

un rafforzamento della filiera e quindi per un suo migliore posizionamento economico, 

attraverso il superamento degli elementi di criticità e la sfruttamento delle potenzialità 

rilevate all’interno dello stesso tessuto economico-sociale. 

Tra gli obiettivi del Patto di Sviluppo, per la sua peculiare connotazione di strumento 

di programmazione negoziata, vi è anche la volontà di introdurre il sistema 

concertativo in tutti i momenti di studio e ricerca, di programmazione e progettazione 

degli interventi a favore del Distretto Ittico. 

Nei moderni contesti economici il marketing e l’informazione assumono sempre più un 

ruolo di principale strumento di concorrenza, ciò è ancora più vero in un settore, come 

quello della pesca dove è necessario definire in modo chiaro e determinato l’identità e 

la peculiarità dei prodotti, i luoghi di provenienza, e le loro specifiche caratteristiche 

organolettiche nell’ottica dell’affermazione di nuovi costumi alimentari e della 

valorizzazione economica dei prodotti della pesca. 

Del resto, negli ultimi anni l’elevata concorrenza nel settore alimentare ha costretto gli 

operatori a confrontarsi sulla base di nuove logiche regolanti  le moderne dinamiche 

competitive. Ciò ha determinato comportamenti produttivi virtuosi che hanno 

consentito ai consumatori di trarre ampia soddisfazione dalle proprie scelte alimentari. 

Il Distretto Produttivo avrà, quindi, fra i suoi compiti istituzionali prioritari quello 

di comunicare l’accresciuta attenzione posta nel trattamento del prodotto 

pescato e, al contempo, fornire l’informazione necessaria a valorizzare la 

qualità del prodotto ittico siciliano, anche in un contesto internazionale. 

 

5.2  Le esternalità attese 
 
Le esternalità che oggettivamente ci si può attendere da uno sviluppo del settore ittico 

del litorale tirrenico riguardano innanzitutto l’aspetto turistico legato a queste aree già 
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a forte ricettività balneare. 

In particolare si mira, attraverso la promozione dei prodotti ittici a promuovere anche il 

territorio da cui provengono, offrendo ai turisti una garanzia di prodotti ittici locali di 

qualità e quindi un motivo in più per soggiornare e per acquistare, una volta tornati a 

casa, il prodotto legato allo specifico territorio. 

Naturalmente, vista anche l’attenzione manifestata dalla Regione a favore del sistema 

pesca, alle numerose attività in atto da parte dei Comuni, ai vari progetti di 

pescaturismo e ittiturismo su cui le Associazioni di categoria stanno lavorando, 

esternalità positive dalla promozione del distretto ittico, in termini di maggiore 

propulsione, possono derivare anche a tutta l’attività di valorizzazione del sistema 

pesca (prodotti e lavoro) e di diversificazione/integrazione dell’attività di pesca 

strettamente intesa. 

Tra le tante novità in ambito italiano riguardanti la declinazione pratica dei principi 

della sostenibilità e della responsabilità turistica, infatti, l©esperienza della 

Pescaturismo e dell’ittiturismo sono, forse, quelle più dirompenti. E non ci voleva 

tanto, in un paese con 8.000 chilometri di costa e pochissima o scarsa cultura marina, 

dove milioni di bagnanti si assiepano sulle spiagge, ma pochi affrontano le onde, la 

voglia di "uscire in mare" per vivere un©esperienza per certi versi unica.  

Se si guarda alla Sicilia, il Pescaturismo potrà svolgere un ruolo sempre più 

importante nell’ambito dell’economia ittica ciò è tanto più vero se si pensa 

all©eccezionale bellezza paesaggistica ed alla peculiarità morfologica-geologica delle 

più interessanti località turistiche siciliane e la necessità avvertita nel mondo della 

pesca di creare nuove opportunità di lavoro e nuova occupazione senza aumentare lo 

sforzo di pesca. 

L©attività rappresenta una proposta innovativa per rispondere all©esigenza di 

diversificazione di parte delle attività di pesca, in particolare all©interno di Aree Marine 

Protette, riqualificando una quota di mercato turistico in parte esistente e creandone 

una aggiuntiva particolarmente interessante; il tutto in perfetta linea con l©esigenza di 

politiche che rispondano ai criteri di un “Turismo responsabile”. 

Il concetto di “Turismo responsabile” nasce da nuove esigenze di valorizzazione e 

riscoperta della realtà sociale ed ambientale dei luoghi più suggestivi e delle antiche 

tradizioni della cultura siciliana.  

Si vuole offrire al visitatore la possibilità di inserirsi in maniera armonica nel contesto 

preesistente senza alterarne le preziose particolarità.  
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Gli usi e le tradizioni legati alle marinerie siciliane possono offrire nuove possibilità di 

rilancio di questo settore, rispondendo contemporaneamente alle politiche europee di 

razionalizzazione dello sforzo di pesca. 

Il Pescaturismo e l’Ittiturismo, infatti, possono portare molteplici vantaggi all’interno del 

comparto della pesca siciliano:  

·  il mantenimento di quell©integrità sociale ed economica spesso danneggiata dal 

voler promuovere attività che non tengono conto del contesto locale;  

·  una valida risposta ai problemi legati alla pesca, con la possibilità di integrazione 

del reddito degli operatori del settore attraverso un©attività non contrastante con la 

loro stessa identità storica e culturale;  

·  la razionalizzazione del prelievo delle risorse, ottenuta tramite l©orientamento verso 

una graduale diversificazione delle attività produttive.  

Il pescaturismo e l’Ittiturismo permettono, infine, al pescatore, di mettere in rilievo 

aspetti della cultura marinara e delle tradizioni della pesca artigianale, troppo spesso 

sottovalutati.  

Il Distretto “Siciliae” si inserisce, quindi, all’interno di azioni tendenti a creare i 

presupposti per la realizzazione di un sistema turistico locale per la promozione e la 

valorizzazione turistica di alcune delle principali aree naturalistiche costiere della 

regione Siciliana, al fine di incentivarne le forme di turismo naturalistico ed accrescere 

presso la popolazione locale,  la sensibilità generale in favore della difesa 

dell’ambiente e verso l’utilizzo, delle opportunità di sviluppo offerti dal territorio in 

un’ottica di sostenibilità ambientale. 
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5.3  Le azioni di sviluppo 
 

Le azioni che con tale patto di sviluppo si intendono realizzare sono volte a migliorare 

le potenzialità latenti delle aziende, cogliendo da vicino i bisogni manifestati dalle 

stesse, supportando l©imprenditore con strumenti di consulenza, e introducendo in 

azienda nuove tecnologie o razionalizzando l©uso di quelle presenti. In particolare 

sono previste una serie di azioni qui di seguito elencate e meglio sviluppate nel 

paragrafo relativo ai progetti. 

Si evidenziano di seguito le azioni individuate, raggruppate per macroaree: 
 
 
 

Area Ricerca & Sviluppo

Area promozione

Area servizi informatici e telematici

Area consulenza e formazione

1

2

3

4
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A - ANALISI, STUDI E RICERCHE; 
 

·  � . � ��#�� � " ��3� 88�#� 6. � �3� $' � � �� � �
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B - ASSISTENZA TECNICA 
 

·  Assistenza tecnica per reti distributive (Net-Work) 
·  Assistenza tecnica vendita e servizi ai produttori 
·  Assistenza tecnica per la gestione dei costi di produzione 
·  Implementazione di un mercato ittico telematico collegato alla rete internet (e-market place) 

C – FORMAZIONE 
 

·  Aggiornamento personale Pubblica Amministrazione 
·  Aggiornamento personale Aziende 
·  Realizzazione figura professionale 

D – INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 

·  Partecipazione a fiere internazionali 
·  Accordi internazionali 
·  Realizzazione materiale divulgativo 
·  Seminari,  incontri e tavoli di lavoro 

 

E - INTERVENTI STRUTTURALI 
 

·  Ammodernamento ed Adeguamento Tecnologico 
·  Incentivi alla creazione di centri di raccolta e di impianti di trasformazione  
·  Miglioramento delle infrastrutture a terra 
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5.4 Descrizione delle azioni 
 
Vengono di seguito illustrate nel dettaglio le azioni, di cui al punto precedente, che si 

sono previste durante la fase di concertazione e monitoraggio.  

Naturalmente, durante i prossimi anni, grazie anche alla gestione concertata delle 

azioni programmatiche, potranno manifestarsi esigenze ed opportunità che andranno 

ad integrarsi o a sommarsi con quelle già emerse e che renderanno quindi opportune 

ulteriori e/o diverse azioni progettuali a supporto del settore ittico. 
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F - PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
 

·  Promozione commerciale ed attività di Marketing dei prodotti della filiera della pesca e del 
pescaturismo, sviluppo di un proprio marchio 

·  Seminari e incontri 
·  Realizzazione del portale telematico del distretto e materiale divulgativo 

G – GESTIONE 
 

·  Spese di gestione 
·  Incontri e tavoli di lavoro 
·  Consulenza al Distretto 
·  Monitoraggio Controllo e Valutazione 
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L’obiettivo è quello di ottenere una conoscenza approfondita sull’intero distretto 

produttivo, sui bisogni e sulle priorità delle imprese partecipanti, e spronare tutte le 

aziende ad una partecipazione attiva, soprattutto  nella fase preliminare di studio. 
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5.5  Il piano finanziario triennale 
 

Riassumendo i costi preventivati per le singole iniziative sopra esposte, si stima un 

fabbisogno complessivo per la realizzazione dei progetti pari a 6.815.000,00 Euro, 

cui si intende far fronte attraverso il finanziamento del 40% previsto dalla normativa 

regionale sui Distretti Produttivi,  in parte con mezzi propri dei soggetti 

imprenditoriali coinvolti ed in parte con i mezzi degli enti e delle istituzione aderenti 

i quali hanno già manifestato la loro disponibilità al finanziamento. 

Nel dettaglio si ha: 
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6 COERENZA CON GLI STRUMENTI DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

 

La creazione del distretto Ittico e del Pescaturismo è coerente con la strategia della 

Regione Sicilia che promuove politiche per il sostegno alle imprese in materia di 

ricerca scientifica e tecnologica, di sostegno dell©innovazione ed 

all©internazionalizzazione del sistema produttivo regionale. 

In particolare, esso risponde alle finalità previste nel POR Sicilia 2000-2006: 

� � Misura 4.16 Sottomisura c): Potenziamento e adeguamento degli impianti 

esistenti per la trasformazione e commercializzazione e ammodernamento 

dei mercati ittici tramite sistemi di collegamento telematico - interventi volti al 

potenziamento e adeguamento degli impianti esistenti per la trasformazione 

e commercializzazione dei prodotti ittici e alla realizzazione di nuove unità 

produttive; in particolare, le iniziative volti a realizzare un valore aggiunto 

alla produzione ittica. 

� � Misura 4.17 Sottomisura a): promozione - azioni mirate ad una maggiore 

conoscenza e divulgazione delle problematiche del settore ittico con 

particolare riferimento alla valorizzazione delle produzioni locali; 

� � Misura 4.17 Sottomisura b): azioni realizzate dagli operatori del settore - 

azioni d’interesse collettivo che rientrano tra quelle previste dalla normativa 

comunitaria con particolare riguardo a quelle concernenti l’elaborazione di 

modelli di gestione ambientale riguardanti il settore della pesca e 

dell’acquacoltura finalizzati alla realizzazione di piani di gestione integrata 

della fascia costiera, il miglioramento della conoscenza delle fasi di 

produzione e commercializzazione del prodotto ittico, la gestione delle zone 

di pesca e delle risorse ittiche, il miglioramento degli aspetti legati alle 

condizioni di lavoro ed alla qualità delle produzioni, la commercializzazione 

dei prodotti, la formazione professionale e la qualificazione degli addetti al 

settore della pesca e dell’acquacoltura; 

� � Misura 4.17 Sottomisura c): Riconversione e diversificazione dell'attività di 

pesca - progetti individuali o collettivi volti alla riconversione o 



Patto di sviluppo distrettuale della filiera della Pesca e del Pescaturismo “Siciliae” 

Decreto Assessoriale n. 152, dell©01 dicembre 2005 
 

50

diversificazione dell'attività di pesca al di fuori del settore della pesca 

marittima mediante investimenti diretti anche alla realizzazione di attività di 

"pescaturismo" e "ittiturismo". 

 

6.1 Coerenza con la gli strumenti della programmazione 
comunitaria  

 

Nel marzo 2001, la Commissione ha pubblicato una relazione sullo stato della 

pesca nella Comunità Europea, prevista dall’attuale normativa, e un Libro Verde 

sul futuro della Politica Comune della Pesca (PCP) che propone una serie di 

soluzioni volte a superare le carenze che fino ad ora ha mostrato la PCP. 

L’attuale politica comunitaria è ritenuta incapace di risolvere gravi problemi, quali 

l’eccessivo sfruttamento degli stock, l’elevata capacità della flotta e la scarsa 

redditività del settore ittico (derivante dall’aumento dei costi di gestione e dalla 

riduzione delle risorse) in un mercato sempre più globale che vede anche la 

comparsa di nuovi soggetti competitivi (tra cui Sud America ed Estremo Oriente). 

Di fronte a tali problemi il documento ufficiale di riforma della PCP propone diverse 

soluzioni, tracui l’adozione di misure tecniche più efficaci (attrezzature selettive in 

grado di ridurre le catture indesiderate, metodi di pesca ecocompatibili), la 

riduzione dello sforzo di pesca attraverso l’utilizzo di fondi pubblici in grado anche 

di favorire la ricerca di attività alternative. 

Con l’istituzione della Politica Comune della Pesca, l’Unione Europea ha rivolto 

particolare attenzione ai problemi strutturali dei diversi rami del settore della pesca: 

flotta, acquicoltura, trasformazione e commercializzazione dei prodotti, 

promozione, attrezzature portuali e misure socioeconomiche. Questo impegno nel 

settore si è concretizzato dal 1994 con la creazione dello SFOP, Strumento 

Finanziario di Orientamento della Pesca, che consiste in una dotazione finanziaria 

che interviene con contributi diretti ad assicurare un sostegno economico agli 

operatori della filiera. 

Dal 1994 tutte le componenti della filiera rientrano nel campo di applicazione dello 

SFOP. 
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Per il periodo 2000-2006 lo SFOP prevede il finanziamento agevolato di molteplici 

tipologie di investimenti, che interessano i vari aspetti della pesca, dalla flotta, ai 

porti, all’acquacoltura e poi ancora dalla trasformazione, alla promozione dei 

prodotti, alle misure innovative.  

 

6.2 Coerenza con la programmazione regionale  
 
La coerenza con la programmazione regionale è data dalla contiguità con gli 

elementi presenti: 

- nel complemento di programmazione adottato con Deliberazione n. 623 del 

22 dicembre 2005; 

- nell©art. 56 della legge regionale n. 17 del 28 dicembre 2004; 

- all’art. 15 della Legge 22 dicembre 2005, n. 20, Misure per la competitività 

del sistema produttivo. Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 23 

dicembre 2000, n. 32; che prevede una serie di misure volte a favorire 

l’attività e il finanziamento dei distretti produttivi. 

 

7 GLI IMPEGNI  
 
I soggetti aderenti al Patto di sviluppo distrettuale della filiera della Pesca e del 

Pescaturismo “Siciliae”, nel sottoscrivere il presente documento condividono gli 

obiettivi e le azioni progettuali individuate per il loro raggiungimento e si impegnano 

a collaborare attivamente per contribuire allo sviluppo e alla valorizzazione del 

distretto individuato, attraverso innanzitutto la partecipazione ai tavoli di 

concertazione che verranno convocati per l’organizzazione e la gestione delle 

attività progettuali programmate. 

Ciascun Soggetto Istituzionale, in relazione alle proprie funzioni e alle risorse a 

propria disposizione (finanziarie, umane, strutturali, ecc…) si impegna a sostenere 

il Distretto con azioni mirate ad affiancare i progetti già programmati. 

In particolare le Associazioni di Categoria dedicheranno un’attenzione maggiore 

verso le imprese del distretto ittico, realizzando oltre alle loro consuete attività di 
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informazione, assistenza e consulenza, attività di animazione economica specifica 

per il settore. 

Gli Enti Locali inoltre, consapevoli dell’importanza che riveste il ruolo della Pubblica 

Amministrazione nello sviluppo economico si impegnano a consolidare l’operatività 

dello Sportello Unico per le Attività Produttive, in modo da semplificare e nel 

contempo accelerare le procedure amministrative relative alle attività nei confronti 

delle imprese e del cittadino  

8 SOGGETTI DEL PATTO 

8.1 Il Rappresentante Del Patto 
 

Ai sensi dell’Articolo 7 del D.A n.152 dell’1.12.2005, pubblicato nella GURS 

n. 57 del 30.12.2005, si indicano quali Rappresentanti del Patto di sviluppo 

distrettuale della filiera della Pesca e del Pescaturismo “Siciliae” i rappresentanti 

del “Distretto della Filiera Pesca Mare & Vita” dott.ssa Giuseppa Adamo, nata a 

Mazara del Vallo, il 15/05/1975 e “Distretto Ittico e del Pescaturismo della Costa 

Normanna” dott. Antonio Napoli, nato a Santa Flavia, il 17/05/1966. 

Agli stessi competono, pertanto, i compiti di: 

a) formulare la richiesta di riconoscimento del distretto, disciplinata dall©art. 6 del 

citato decreto; 

b) rappresentare il distretto produttivo nella consulta di cui al successivo art. 8 del 

decreto ed in tutte le occasioni in cui si rendesse necessario; 

c) monitorare le diverse fasi di realizzazione del patto di sviluppo industriale, in 

conformità a quanto previsto dall©art. 13, comma 4, del decreto. 

Occorre precisare che i membri del Patto di sviluppo distrettuale della filiera della 

Pesca e del Pescaturismo “Siciliae” hanno concordato di dare la possibilità 

d’inserimento a nuovi soggetti che ne chiedessero l’adesione al Patto  anche dopo 

la presentazione ed il riconoscimento dello stesso da parte della Regione Siciliana. 
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8.2 Elenco degli Enti/Associazioni Sottoscrittori del Patto di 
Distretto 

 
 

N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale 

1 Prov. Reg.le di Catania, Ass.to Programmazione Catania 

2 Comune di Siracusa Siracusa 

3 Università degli Studi di Messina Messina 

4 Comune di Acicastello Catania 

5 Associazione FederMare Sicilia 

6 Comune di Termini Imerese Palermo 

7 Metropoli Est s.r.l. Palermo 

8 Gal Castell©Umberto Nebrodi Soc. coop. Castell©Umberto 

9 Amici della Terra Palermo 

10 Comune di San Vito Lo Capo San Vito Lo Capo 

11 Unci Pesca Sicilia Palermo 

12 I.S. "G. Minutoli" Messina 

13 PlusForm Reggio Calabria 

14 Ass. "Rotta dei Fenici" Trapani 

15 Comitato Regionale FIPSAS Palermo 

16 Comune di Santa Flavia Palermo 

17 ITC Luigi Sturzo Palermo 
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Elenco delle Aziende Sottoscrittrici del Patto di Distretto 
 

N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

1 Licatini Giuseppe & Co S.n.C. Trapani  �            295.430,00 Pesca 8

2 Nicolo Micali S.r.L. Messina  �         1.507.802,00 Produzione e Commercio 9

3 Onda blu coop. a r.l. Siracusa  �              34.000,00 Commercio 16

4 Augusta pesca cooperativa Pescatori Siracusa  �            448.123,34 Pesca 35

5 ACLIP Siracusa  �            400.000,00 Servizi/altro 1

6 Consorzio Zenit Siracusa  �            300.000,00 Servizi/altro 2

7 Consorzio Ykos mare in tavola Siracusa  �                          -   Pesca 1

8 Società cooperativa a r.l. Il Cormorano Trapani  �            613.842,00 Pesca 112

9 Fish project srl Trapani  �            294.000,00 Produzione e Commercio 2

10 Licatini Pesca di Licatini Luigi &C. srl Trapani  �            300.846,00 Pesca 8

11 Ladimar srl Trapani  �         5.226.550,00 Produzione e Commercio 7

12 Gipo Pesca srl Trapani  �            850.000,00 Pesca 16

13
Gi.pe.ar Pesca Snc di Giametta 
Giuseppa

Trapani  �            240.465,00 Pesca 8

14 Giacalone Michele Trapani  �              33.206,00 Pesca 6

15 Genovese Sea Food s.a.s Trapani  �            616.522,23 Pesca 16

16 Genovese srl Trapani  �            247.536,73 Pesca 8

17 Patanè Giovan Battista Trapani  �              60.000,00 Servizi/altro 2

18 Castano Pasquale Trapani  �            237.000,00 Pesca 8

19
Asaro M. e Passalacqua Salvatore &Co. 
Snc

Trapani  �            433.000,00 Pesca 6

20
Armamento snc di Marrone Girolamo & 
C.

Trapani  �            780.855,00 Produzione e Commercio 17

21 Ferro Lorenzo Trapani  �            236.000,00 Pesca 7

22 Lonigromar sns di lo Nigro C&C Trapani  �            383.195,00 Pesca 9

23 Gancitano Vito Andrea Trapani  �            501.937,00 Pesca 8

24
Gancitano Pesca di Gancitano Vito 
Andrea

Trapani  �            288.526,00 Pesca 9

25 Giacalone Antonino Trapani  �            358.661,00 Pesca 1
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
26 Asaro V.e Margiotta B. snc Trapani  �            319.335,00 Pesca 2

27 Celestino Baldassare & C. snc Trapani  �              61.647,00 Pesca 2

28 Pesca 2000di Marino Pietro & C. snc Trapani  �            486.209,00 Pesca 2

29 F.lli Gancitano di Gancitano  Paolo Trapani  �            219.716,00 Pesca 2

30 Bono Salvatore Trapani  �            706.973,00 Pesca 1

31 Cartolino Antonino Trapani  �            334.891,00 Pesca 6

32
Supermercati Mazara s.a.s di Quinci 
Vincenzo

Trapani  �         6.531.657,09 Commercio 8

33
Marus Pesca di marrone G & Rustico M. 
snc

Trapani  �            318.000,00 Pesca 1

34 Ingargiola P & C. snc Trapani  �            306.482,00 Pesca 7

35 Aurora di Asaro Giovanni & C. snc Trapani  �            493.500,00 Pesca 6

36 Consorzio ALAP Trapani Pesca 1

37 Associazione liberi armatori della Pesca Trapani  �                          -   Servizi/altro 15

38 Ingargiola Vito & C. snc Trapani  �            330.000,00 Pesca 8

39 Ingargiola e Passalacqua snc Trapani  �            383.500,00 Pesca 10

Albatros di Gancitano matteo e Asaro 
Vito snc

Trapani  �            418.000,00 Pesca 2

41 Silaco Vincenzo &C. snc Trapani  �            335.000,00 Pesca 2

42 Ingargiola Nicolò & C. snc Trapani  �            143.135,00 Pesca 2

43 Safil Pesca  di Giacalone & C. snc Trapani  �              99.600,00 Pesca 8

44 Moretti Vincenzo Trapani  �            226.088,00 Pesca 8

45 Moretti Salvatore & Tumbiolo Anna Trapani  �            211.592,00 Pesca 12

46 Petralia Antonino & C. snc Trapani  �            264.280,00 Pesca 7

47 Me.Co.Mer srl Trapani  �            600.000,00 Costruzioni meccaniche 6

48 Cefalù Benito & C. sas Trapani  �            600.000,00 Commercio 2

49 Commercial pesca srl Trapani  �            559.069,00 Peca 11

50 Mediterranea Catering srl Trapani  �            331.306,00 Pesca 11
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
51 Truglio Nicolò Trapani  �              40.000,00 Costruzioni meccaniche 1

52 Mediterraneo sas di Marrone Pietro Trapani  �            515.217,00 Pesca 11

53 Mathesis Italia srl Palermo  �            261.388,00 Servizi/altro 10

54 E-labora scarl Palermo  �              20.593,00 Servizi/altro 5

55 Briomar srl Catania  �            450.000,00 Commercio 4

56 Valpesce srl Catania  �         5.000.000,00 Commercio 8

57 S.P.F.-snc Catania  �                6.000,00 Servizi/altro 1

58 Pepito pesca srl Catania  �            395.846,00 Commercio 14

59 Di Maggio Antonino Agrigento  �              67.000,00  Pesca 4

60 G&C. srl Catania  �            261.793,00 Commercio 14

61 Centro Surgelati srl di Ferlito Giuseppe Catania  �         5.274.458,00 Commercio 17

62 Big Fish srl Catania  �            687.000,00  Commercio  8

63 Surgelati srl di Ferlito Emanuela Catania  �         2.479.860,34 Commercio 9

64 Rondel pesca s.a.s. Catania  �         1.061.402,00 Commercio 2

65 Bicho raro srl Catania  �         3.579.213,84 Commercio 3

66 Red Fish srl Catania  �            538.335,00 Nautica 5

67 International Fish srl Catania  �       10.793.688,30 Commercio 12

68 Zagami Sebastiano Catania  �            120.000,00 Commercio 6

69 Consorzio mercato ittico Acitrezza Catania  �                          -   Servizi/altro 3

70 Scacco Matto di Cannata Paolo & C. sas Ragusa  �            130.000,00 Commercio 4

71 Sicil Project srl Siracusa  �            210.000,00 Servizi/altro 4

72 Drago Sebastiano Siracusa  �         1.200.000,00 Produzione e Commercio 15

73 Consorzio con attività esterna Alap Trapani  �                          -   Servizi/altro 10

74 Adamo Santo & Vito s.n.c. Trapani  �            395.359,50 Pesca e commercio 11

75 Ingrande Giuseppe Trapani  �              39.000,00 Servizi/altro 1
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
76 Com.pesca s.r.l. Trapani  �            180.000,00 Pesca 8

77 Progetto Pesca di Giacalone Vincenzo Trapani  �            210.000,00 Pesca e commercio 8

78 Laudicina Maurizio Trapani  �              10.000,00 Servizi/altro 1

79 Iscaf Siciliana srl Trapani  �         1.360.000,00 Costruzioni meccaniche 11

80 Giaramita Michele Trapani  �            350.000,00 Costruzioni meccaniche 8

81 Adamo Giuseppa Trapani  �              67.000,00 Servizi/altro 2

82 Medateam consulting srl Trapani  �              60.000,00 Servizi/altro 23

83 Mazzella Salvatore Trapani  �            325.000,00 Pesca 4

84 Sicul Pesca Soc. Coop. A r.l. Trapani  �            338.700,00 Pesca 9

85
F.sco Ingargiola sas di Ingargiola P. & 
C.

Trapani  �            410.000,00 Pesca 9

86 Gancitano Pietro Trapani  �            600.000,00 Pesca 6

87 Gancitano Giovan Battista & F.lli snc Trapani  �            287.000,00 Produzione e Commercio 16

88
Gancitano pesca di Gancitano V. e P. 
snc

Trapani  �            327.000,00 Pesca 8

89 Asaro C & S Gancitano S. snc Trapani  �            358.000,00 Pesca 6

90
F.lli Gancitano di Gancitano  P & Giac 
snc

Trapani  �            362.500,00 Pesca 5

91 Cusumano Vittorio & c. Snc Trapani  �            365.000,00 Pesca 4

92 Asaro Matteo Trapani  �            328.000,00 Pesca 6

93 Albatros & C. snc Trapani  �            398.000,00 Pesca 8

94 Asaro Luciano Trapani  �              25.000,00 Servizi/altro 1

95 Ingrande Giuseppe & C. snc Trapani  �              20.000,00 Servizi/altro 1

96 Giaramita M. & C. snc Trapani  �            350.000,00 Costruzioni meccaniche 8

97 Bruno Vincenzo & c. snc Trapani  �            285.000,00 Costruzioni meccaniche 4

98 Ajello Salvatore Trapani  �              14.079,00 Servizi/altro 1

99 Tumbiolo Fish srl Trapani  �         1.040.411,00 Commercio 6

100 Uragano Soc. coop. Trapani  �            110.425,00 Pesca 60
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
101 Cangemi Francesco Trapani  �              11.762,00 Pesca 2

102 Colapesce Snc Trapani  �                6.683,00 Pesca turismo 2

103 Pernice Francesco Trapani  �              54.655,00 Pesca 4

104 Giacalone Matteo Trapani  �                4.609,00 Pesca 1

105 Menciassi Vito Trapani  �              13.500,00 Riparazioni motobarca 3

106 Valpesca snc Trapani  �            689.000,00 Commercio 8

107 Pietro Ciaramitaro & C. snc Trapani  �         1.500.000,00 Commercio 3

108 Gancitano Vincenzo Trapani  �                8.360,00 Pesca 2

109 Ecolmare sas di Gancitano A. & C. Trapani  �            495.000,00 Servizi/altro 4

110 Afrodite Pesca srl Trapani  �            259.445,00 Pesca 9

111 Caronia Giovanni Trapani  �                6.500,00 Pesca 3

112 Valfrè snc di Valfrè Pietro & C. Trapani  �            175.315,00 Pesca 8

113 Marrone Giuseppe Trapani  �            128.148,00 Pesca 5

114 Euroconsult picc. Soc. coop. Siracusa  �              18.380,00 Servizi/altro 2

115 Europe Project gestione e sviluppo Siracusa  �              65.000,00 Servizi/altro 5

116 Santarosa Francesco e F.lli s.n.c. Siracusa  �            457.516,00 Commercio 3

117 Lega pesca Sicilia Palermo  �            203.126,48 Organizzazione sindacale 16

118 So.Se.A sas Trapani  �              12.500,00 Servizi/altro 4

119 Giacalone Gaspare Trapani  �            396.000,00 Pesca 7

120 Giacalone Pietro Trapani  �            401.000,00 Pesca 5

121 Culcasi Antonietta Trapani  �            253.000,00 Commercio 2

122 Morgana Fish Trapani  �         1.200.000,00 Commercio 1

123 Marino Ignazio Trapani  �            210.569,00 Commercio 1

124 Ferro & Romagnosi snc Trapani  �              38.615,00 Servizi/altro 2

125 Busterna Massimiliano Trapani  �              95.774,00 Servizi/altro 1
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
126 Selinunte pesca Soc. coop. Trapani  �              82.579,00 Pesca 52

127 Giacalone Michele ( 2.9.1968) Trapani  �                1.879,19 Pesca 1

128 Sammaritano Silvestre & Sardo snc Trapani  �            368.027,50 Pesca 6

129 Russo Bernardo Trapani  �                   802,72 Pesca 1

130 DIGI pesca Trapani  �            751.550,00 Commercio 1

131 Televallo srl Trapani  �            126.217,52 Servizi/altro 4

132 Dilluvio Rossana Trapani  �              24.386,00 Servizi/altro 1

133 Margiotta Rosario Trapani  �                6.140,00 Pesca 2

134 Licari Francesco Trapani  �                7.507,54 Pesca 4

135 Gancitano Luciano Trapani  �                   642,95 Pesca 1

136 Tarantino Giuseppe Trapani  �                   664,89 Pesca 2

137 Margiotta Girolamo Trapani  �            588.933,00 Pesca 15

138 Castronovo Onofrio Palermo  �            961.013,00 Commercio 2

139 C.S.A. srl Siracusa  �              57.236,00 Servizi/altro 1

140 Pro.Si.T. arl Siracusa  �              10.200,00 Servizi/altro 1

141 CIR srl Siracusa  �            215.263,00 Servizi/altro 2

142 O.R.S.A.L. scarl Siracusa  �              85.639,00 Servizi/altro 1

143 Consorzio Pan Sicilia Palermo  �              35.000,00 Servizi/altro 1

144 Vittorio Francesco Catania  �              12.500,00 Pesca 1

145 Bussolari Salvatore Catania  �              80.000,00 Pesca 5

146 Molino Salvatore Catania  �              62.000,00 Pesca 4

147 Anastasi Francesco Catania  �              50.000,00 Pesca 4

148 Micalizzi Carmelo Catania  �              35.000,00 Pesca turismo 2

149 I.S.MAR Catania  �              70.000,00 Pesca 3

150 Italpesca di Micalizzi Carmelo & C. snc Catania  �              51.000,00 Pesca 3
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
151 Pugliarelli Santina Catania  �              54.000,00 Pesca 4

152 Comis Sebastiano Catania  �              35.000,00 Pesca 3

153 Perricone Giovanna Catania  �              47.000,00 Pesca 4

154 Epaminonda Salvatore Catania  �              56.000,00 Pesca 4

155 Arcidiacono Alfio Catania  �              15.000,00 Pesca 1

156 valastro Giuseppe Catania  �              18.000,00 Pesca 2

157 calvagna Francesco Catania  �              10.000,00 Pesca 10

158 Belfiore salvatore Catania  �              17.000,00 Pesca 10

159
Buzzurro Giovanni e Buzzurro Antonino 
snc

Catania  �              19.000,00 pesca 1

160 Valastro vincenzo Catania  �              16.000,00 pesca 1

161 Pappalardo Rosario Catania  �              16.000,00 pesca 1

162 De Luca salvatore Catania  �              14.000,00 pesca 1

163 Pennisi Giuseppe Catania  �              14.000,00 Pesca 1

164 Trovato Raffaele Catania  �              13.000,00 Pesca 1

165 Guerrera Antonino Catania  �              18.000,00 Pesca 1

166 Pennisi Mario Catania  �              18.000,00 pesca 1

167 Musmeci Serafino Catania  �              18.000,00 pesca 1

168 Lizzio Mario Catania  �              15.000,00 Pesca 2

169 Spoto Mario Catania  �              16.000,00 Pesca 2

170 Pennisi Carmelo Catania  �              15.000,00 Pesca 1

171 PatanèCarlo Catania  �              20.000,00 Pesca 2

172 Pennisi Mario (31.5.1954) Catania  �              13.000,00 pesca 1

173 Spada Alfio Catania  �              13.000,00 Pesca 2

174 Confimpresa Euromed Siracusa  nuova costituzione Servizi/altro 8

175 Confimpresa Euromed Ragusa  nuova costituzione Servizi/altro 2
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
176 Confimpresa Euromed Messina  nuova costituzione Servizi/altro 2

177 Confimpresa euromed Enna  nuova costituzione Servizi/altro 2

178 Cosatanzo Angelo & Riccardo snc Catania  �            193.500,00 Pesca 3

179 Vigo Elvira Catania  �              45.000,00 Pesca 3

180 Miraglia Sebastiano Siracusa  �              25.000,00 Pesca 2

181 Conti Giuseppe Catania  �                9.000,00 Pesca 6

182 Patti Orazio Catania  �            150.000,00 Pesca 4

183 Business Fish Catania  �              16.500,00 Commercio 2

184 De Luca raimondo Catania  �              45.000,00 Pesca 3

185 SuarPesca di Suaria Vincenzo & C. snc Catania  �              35.000,00 Pesca 5

186 Financial Service Consulting Catania  �              30.000,00 Servizi/altro 3

187 Brischetto Rosario Catania  �              20.000,00 pesca 4

188 Finocchiaro Antonino Catania  �              85.000,00 Pesca 5

189 Patti salvatore Catania  �              60.000,00 Pesca 5

190 Salamone salvatore Catania  �              30.000,00 Pesca 2

191 La Spada Francesco Catania  �              16.000,00 Pesca 2

192 Medietna Service SpA Catania  �            120.000,00 Pesca 5

193 Castorina Gaetano Catania  �              30.000,00 Pesca 3

194 Pennisi Sebastiano Catania  �              30.000,00 Pesca 4

195 Mirabella Giuseppe Catania  �              15.000,00 Pesca 3

196 Valastro Concetto Catania  �              50.000,00 Pesca 4

197 Salamone Agatino Catania  �              30.000,00 Pesca 3

198 Strano carmelo Catania  �              50.000,00 Pesca 5

199 Cooperativa Augusta Pescatori Siracusa  �              45.000,00 Pesca 4

200 Arcidiacono Carmela Catania  �              80.000,00 Pesca 5
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
201 Puglisi francesco Catania  �              12.000,00 Pesca 2

202 Leonardi Ignazio Catania  �            137.000,00 Pesca 6

203 Maringanesio di Giovanni ganesio eC. Catania  �            123.000,00 Pesca 4

204 Pennisi Sebastiano (7.4.1936) Catania  �              11.500,00 Pesca 1

205 Sapuppo Nicolò Catania  �              13.500,00 Pesca 2

206 Sapienza Luciano Siracusa  �              20.000,00 Pesca 3

207 Genovese Alberto Trapani  �            523.000,00 Pesca e Commercio 15

208
Giacalone Pietro & C. di Giacalone 
pietro

Trapani  �            323.850,00 Industria pesca 8

209 Asaro Nicolò & Vito e C. s.n.c. Trapani  �            361.000,00 Industria pesca 6

210
Fratelli Campo di Campo Vito & c. 
s.n.c.

Trapani  �            439.720,00 Industria pesca 12

211 Capri s.n.c. di Pomposo Achille & C. Trapani  �            293.500,00 Industria pesca 6

212 Asaro Vincenzo Trapani  �            397.000,00 Industria pesca 8

213 Foggia Francesco Trapani  �                2.989,72 Pesca 2

214 Tumbiolo Bartolomeo Trapani  �                1.944,13 Pesca 3

215 Balistreri Pietro Trapani  �                   902,06 Pesca 4

216 Balistreri Antonino Trapani  �                   364,98 Pesca 2

217 Gancitano Andrea Trapani  �                1.241,25 Pesca 1

218 Marino Vito Trapani  �                6.580,97 Pesca 2

219 Russo Antonino Trapani  �                          -   Pesca 2

220 Greco Giuseppe Catania  �                7.800,00 Pesca 1

221 Di Mauro Roberto Catania  �              18.700,00 Pesca 2

222 Di Mauro Sebastiano Catania  �              18.000,00 Pesca 2

223 Salvini Sebastiano Catania  �                9.600,00 Pesca 1

224 Pennisi Luciano Catania  �              19.000,00 Pesca 2

225
Gisel pesca s.n.c. di Conti Francesco & 
C.

Catania  �              20.000,00 Pesca 2



Patto di sviluppo distrettuale della filiera della Pesca e del Pescaturismo “Siciliae” 

Decreto Assessoriale n. 152, dell©01 dicembre 2005 
 

63

N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
226 Puglisi Salvatore Catania  �              12.000,00 Pesca 1

227 Melita Antonino Catania  �              13.700,00 Pesca 2

228 Puglisi Mario Catania  �                9.700,00 Pesca 1

229 Passalaqua Filomena Trapani  �                1.760,15 Pesca 1

230 Grasso Salvatore Catania  �                7.800,00 Pesca 1

231
CIDEC - Conf. Italiana esercenti 
commercianti

Messina  �                          -   Servizi/altro 1

232 Bartolomeo Giuseppe Agrigento  �                          -   Servizi/altro 1

233 Castorina Luigi Alberto Catania  �       10.793.688,30 Commercio 12

234 Ferlito Giuseppe Catania  �         5.278.458,00 Commercio 17

235 Lenzo Francesco Calogero Catania  �         1.061.402,00 Commercio 2

236 Ferlito Salvatore Catania  �                          -   Commercio 1

237 Ferlito Emanuela Santa Catania  �         2.479.860,34 Commercio 9

238
Soc. Coop. Consorzio Siciliano 
Pesca 

Palermo 35.454,00
Attività della pesca in acque 

marine
5

239 Soc. Coop. Nettuno Palermo 8.098,00
Attività della pesca in acque 

marine
3

240 Soc. Coop. Mare Nostrum Palermo 441.455,00
Attività della pesca in acque 

marine
148

241 Soc. Coop. Pescatori di Isola Palermo 190.547,00
Attività della pesca in acque 

marine
35

242 Soc. Coop. Gente di Mare Palermo 61.796,00
Attività della pesca in acque 

marine
17

243 Soc. Coop. Lavoratori del Mare Palermo 809.925,00
Attività della pesca in acque 

marine
137

244 Soc. Coop. Mare Vivo Palermo 236.765,00
Attività della pesca in acque 

marine
41

245 Soc. Coop. Gabbiano Azzurro Palermo 78.064,00
Attività della pesca in acque 

marine
5

246 Soc. Coop. Marco Polo Palermo 241.383,00
Attività della pesca in acque 

marine
11

247 Soc. coop. Mizar Palermo 0,00
Attività della pesca in acque 

marine
1

248 Soc. Coop. Stella Polare Palermo 13.520,00
Attività della pesca in acque 

marine
3

249 Soc. Coop. Stella Maris Palermo 54.388,00
Attività della pesca in acque 

marine
3

250 Soc. Coop. Stella del Sud Palermo 57.857,00
Attività della pesca in acque 

marine
3
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
251 SOC.COOP. ORLANDO Palermo 35.565,00

Attività della pesca in acque 
marine

3

252 SOC. COOP. MERCURIO Palermo 14.254,00
Attività della pesca in acque 

marine
4

253 SOC. COOP. FLUMENDOSA Palermo 0,00
Attività della pesca in acque 

marine
1

254 SOC. COOP. PLATINUS Palermo 339,00
Attività della pesca in acque 

marine
3

255 Soc. Coop. San Vito Pesca Trapani 250.000,00
Attività della pesca in acque 

marine
42

256 Consorzio Zingaro Trapani 0,00
Attività della pesca in acque 

marine
0

257 Sanfilippo Simone Palermo 1.860.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
5

258 Alioto Giuseppe Palermo 240.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
2

259 Aggi Mare Srl Palermo 690.500,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
3

260 Sicilpesca di A. Perrone Palermo 210.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
2

261 Autonautica S.a.s. Palermo 990.000,00
COMMERCIO 

ALL©INGROSSO E AL 
3

262 Soc. Coop. Europesca Palermo 74.707,00
Attività della pesca in acque 

marine
24

263 Congelati Himera s.n.c. Palermo 850.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
6

264 Soc. coop. Pc creative Palermo 120.000,00
VENDITA DI PRODOTTI 

INFORMATICI.
1

265 Zizzo Antonino Palermo 0,00
Attività della pesca in acque 

marine
3

266 NovaService s.r.l. Palermo 200.000,00
Comunicazione e relazioni 

pubbliche
2

267 Soc. coop. Vespucci Palermo 150.000,00
Attività della pesca in acque 

marine
30

268 Il Peschereccio Azzurro Messina 97.483,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
1

269 Soc. Coop. Pescatori Noi Stessi Messina 56.946,00
Attività della pesca in acque 

marine
12

270 Soc. Coop. Pescatori Calakta Messina 75.947,00
Attività della pesca in acque 

marine
10

271 Soc. Coop. Borgo S. Gragorio Messina 27.842,00
Attività della pesca in acque 

marine
8

272 Folgore s.n.c. di Viviano Vito Palermo 100.000,00
Attività della pesca in acque 

marine
8

273 Viviano Giuseppe Palermo 115.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
1

274 Soc. Coop. La Maidduzza Palermo 36.800,00
Attività della pesca in acque 

marine
11

275 Sicilia in Puzzle srl Palermo 0,00 Pubblicità e promozione 3
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N° Nome e Ragione Sociale Prov. Sede Legale Fatturato medio Attività N° Addetti

 
276 Atlantica di Pace Rocco e C. snc Trapani 0,00

Attività della pesca in acque 
marine

0

277 Salmeri Giuseppe Trapani 0,00
Attività della pesca in acque 

marine
0

278 Accardo Giuseppe Trapani 0,00
Attività della pesca in acque 

marine
0

279 Salmeri Bartolomeo Trapani 0,00
Attività della pesca in acque 

marine
0

280 Ittica Capo S. Vito s.a.s. Trapani 0,00
Lavorazione,trasformazione 

e conservazione prodotti 
0

281 Risem S.c.p.a. Palermo 0,00 Ricerca Innovazione 0

282 Soc. coop. La primavera Messina 331.611,90
Attività della pesca in acque 

marine
22

283 Maria SS. Porto Salvo Messina 113.163,26
Attività della pesca in acque 

marine
19

284 L©Ammiraglia della Pesca Messina 28.136,11
Attività della pesca in acque 

marine
12

285 Soc. Coop. Alicudi Messina 211.900,01
Attività della pesca in acque 

marine
4

286 Argentino Alberto Palermo
Attività della pesca in acque 

marine
5

287 Sanfilippo Agata Palermo 1.300.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
1

288 Treviso Carlo Palermo 60.000,00 Costruzione Barche 3

289 Derito Raoul Palermo 75.000,00 Servizi alle imprese 0

290 Soc. Coop. Mare Blu Palermo 211.148,00
Attività della pesca in acque 

marine
8

291 Crivello Giuseppe Palermo 0,00 Costruzione Barche 1

292 Soc. Coop. Necton Messina 15.000,00
Ricerca e sviluppo 

sperimentale nel campo 
1

293 Europesca Porticello S.a.s. Palermo 1.350.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
1

294 Ellecipesca s.a.s. Palermo 0,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
1

295 Porticello Pesca S.a.s. Palermo 600.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
5

296 Di Maio Isidoro Palermo 400.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
1

297 Sorrentino Srl Palermo 2.227.079,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
7

298 F.lli Lo Coco sas Palermo 50.000,00
Lavorazione,trasformazione 

e conservazione prodotti 
2

300 Martinpesca srl Palermo 540.000,00
Commercio ingrosso 

prodotti ittici
2

301 Soc. Coop. Walk About Palermo 5.281,00 Servizi Turistici 0
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Tabella Fatturato 
A Fino a �  250.000 N. 199  Imprese 

B da �  250.000 ad �  1.000.000 N.  79  Imprese 

C Oltre �  1.000.000 N.  22  Imprese 
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Tabella Addetti 
A Da 1 a   6 addetti N. 196  Imprese 

B Da 7 a 12 addetti N.  54  Imprese 

C Oltre   12 addetti N.  50  Imprese 
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Totale Addetti Totale Fatturato Totale Imprese Fatturato Medio 

2.091 �  121.126.901,34 300 �  470.299,77 
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I rappresentanti dei Patti “Distretto della Filiera Pesca Mare & Vita” rappresentato 

dalla dott.ssa Giuseppa Adamo e “Distretto Ittico e del Pescaturismo della Costa 

Normanna” rappresentato dal dott. Antonio Napoli,  con la sottoscrizione del 

presente documento sanciscono la unificazione dei rispettivi Patti di Distretto 

nell’unico Patto di sviluppo distrettuale della filiera della Pesca e del 

Pescaturismo “ Siciliae”  

 
 
 
 
 

Il Rappresentante del Patto 
di Sviluppo del Distretto 

“Mare & Vita” 
 
 

______________________

Il Rappresentante del Patto 
di Sviluppo del Distretto 

“Costa Normanna” 
 
 

______________________

Ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000 si autentica la firma allegando il documento d’identità dei firmatari.


